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eggio Emilia 

IL SINDACO DENUNCIA «Coi tagli del governo peggiora la qualità sociale delle nostre città» 
La Giunta di Reggio Emilia reagisce: mini-bot comunali, servizi, ambiente 

«In Europa calpestando i Comuni?» 
Senza riforme si apre la strada alle Leghe... 

I Comuni *ono sottoposti ad 
una restrizione della loro 
capacità di Intervento da 
parte del Governo. Com'è la 
situazione per il Comune di 
Reggio Emilia? 

Io ho condiviso la decisione 
dei sindaci emiliani di dimet
tersi dagli organismi dell'Anci, 
durante l'assemblea di Rimini, 
per porre con forza l'esigenza 
di avere un'associazione dav
vero autonoma dei Comuni 
ma soprattutto per denunciare 
la situazione non più sosteni
bile in cui versano le Ammini
strazioni locali. Abbiamo scel
to di rivolgerci direttamente ai 
cittadini. Credo sia un dovere 
per un amministratore dire ai 
cittadini che se non interven
gono da subito modifiche so
stanziali, di rilievo nazionale, 
la qualità sociale delle nostre 
città e destinata a peggiorare. 
Una città come la nostra, che 
ha un alto gettito fiscale, si ri
trova a non avere a disposizio
ne sufficienti risorse da reinve
stire in servizi per la sua popò- ' 
lazione. E' una condizione in
tollerabile, che se si protrarrà 
ancora porterà al peggiora
mento della qualità di vita di 
questa comunità. Nelle scorse 
settimane abbiamo approvato 
lo statuto, da cui emerge vo
lontà di trasparenza, di apertu
ra, di impegno a garantire nuo
vi diritti. Ci e stata data autono
mia normativa. Il paradosso e 
che mentre viene sancita que
sta nostra volontà politica, 
questo Stato non mette in con
dizione il Comune di garantire 
ai cittadini servizi che sono per 
noi una conquista consolidata. 
Questo Paese ha subito un 
centralismo pesante. Possibile 
che in un solo anno si possano 
stanziare 45.000 miliardi per 
leggi speciali, molti dei quali ' 
poi assegnati con assoluta e 
totale discrezione dei ministri. 

una cifra molto superiore a 
quella trasferta agli Enti Loca
li? E' anche da questo che na
sce la crisi del rapporto fra cit
tadini e istituzioni. Se non si 
raccolgono le giuste istanze 
delle autonomie locali, del re
gionalismo, come si potranno 
allora contrastare le Leghe? 
Senza una riforma elettorale 
che preveda l'elezione diretta 
del sindaco, senza una riforma 
che preveda l'assegnazione ai 
Comuni di una parte delle tas
se che i cittadini già pagano? 
Le citta sono una risorsa per 
questo Paese, che si interroga 
per entrare in Europa eche mi
sura ogni giorno la distanza 
enorme fra i suoi livelli e quelli 
europei. La vitalità sociale, po
litica e imprenditoriale di que
ste realtà viene cosi mortifica
ta. 

Ma II Comune si è abbando
nato all'allegra finanza In 

. passato, come accusa qual-
. . cuno? r i „.,„., 
No. Rifiuto contrapposizioni 
fra buoni e cattivi, fra me e i 
miei predecessori, per colpire 
poi lo stesso gruppo politico. 
Questa città e questa Ammini
strazione non hanno (atto pro
getti che i reggiani non meriti
no. Con le tasse che hanno pa
gato avrebbero il diritto di ve
derli finanziati, ad esempio per 
l'impiantistica sportiva (pisci
ne, ecc.). Ingiustamente non è 
cosi. 

In questo quadro di tagli, 
riuscirà Reggio Emilia a sal
vare I suoi gioielli: I servizi 
per l'infanzia, per gli anzia
ni...? 

Faremo un bilancio non di ta
gli, ma di scelte. Confermere
mo alcune priorità: il progetto 
infanzia per dare diritto a tutti i 
bambini ad avere un posto in 
asilo nido o scuola materna; il 
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«Una città come la nostra, che ha un al
to gettito fiscale verso questo Slato cen
tralizzato, si ritrova a non avere a dispo
sizione sufficienti risorse da reinvestire 
in servizi da corrispondere alla sua po
polazione»: il sindaco «pidiessino» di 
Reggio Emilia, Antonella Spaggiari, de
nuncia l'assurda situazione in cui si tro

vano oggi gli Enti Locali, per le scelte 
centralistiche del Governo. Cresce nelle 
città la reazione a questa politica mio
pe, che mette a rischio la qualità delle 
città. La Giunta di Reggio (Pds, Psi, 
Psdi) continuerà comunque a governa
re non i tagli, ma le scelte delle priorità. 
Ed ha programmi impegnativi. 

O I O V A N N I D A L F I U M E 

In alto II sindaco Antonella Spaggiari; in testata profilo stilizzato del centro storico: In alto a destra l'entrata del 
municipio; qui sopra I banchi della Giunta nell'aula del Consiglio comunale 

progetto anziani, per servizi ar
ticolati a rete sui territorio; il 
progetto handicap; le istituzio
ni culturali (dalla biblioteca 
municipale, ai teatri, dal Cen
tro per la danza all'istituto mu
sicale Peri, ai Musei); l'Univer
sità: e proprio di questi giorni 
l'inserimento di Reggio come 
polo universitario nel piano 

triennale; un grande risultato 
per la città cui abbiamo lavora
to mollo; l'ammodernamento 
e potenziamento dell'ospeda
le; gli investimenti in nuovi im
pianti sportivi. Prima di arrivare 
a rinunciare a un servizio agi
remo comunque sulle tariffe, 
diversificandole ulteriormente, 
perchè è più grave non fornire 

un servizio che aumentare le 
tariffe. Anche se già la pressio
ne tariffaria e molto elevata. 

Una mozione consiliare una
nime faceva cenno ad un Im
pegno sugli orari della città. 

SI, prevecleremo in questo bi
lancio di destinare risorse per 
la ricerca e la sperimentazione 

di una diversa organizzazione 
degli orari in alcuni settori del
la vita cittadina Intendiamo 
coinvolgere le donne utenti dei 
servizi (di assistenza, sanitari, 
del commercio) e quelle che 
vi lavorano. Contiamo di sotto
porre il progetto al Consiglio 
comunale entro l'anno. 

E sul fronte dell'ambiente? 
Dedicheremo all'ambiente e 
alla qualità urbana un'atten
zione particolare (con investi
menti consistenti nel settore 
dei collettori fognari), Ed an
che ai problemi del traffico e 
all'esigenza di parcheggi (c'è, 
tra l'altro, la proposta di un 
centro di interscambi per la 
mobilità). Abbiamo appena 
approvato un «piano ordinato
re del verde», che introduce 
norme a tutela della qualità 
ambientale di questa città. Da
remo presto il via ad una va
riante generale del Piano rego
latore. Avrà obiettivi di riquali
ficazione, non di espansione., 
Un problema di rilievo per noi 
è come recuperare a moderne 
destinazioni una serie di strut
ture del centro storico (fabbri
cali industriali o d'altro tipo 
che sono stati dismessi). Cosi 
come c'è bisogno di interventi 
che migliorino la qualità urba
na dei diversi quartieri della 
città che sono fortemente cre
sciuti in questi anni. Destinere
mo molte risorse a lavori di 
manutenzione delle strade, 
dell'edilizia scolastica... E cer
cheremo di attivare l'apporto 
dei privali. 

Come? 

Visto il tragico ritardo con cui 
sono erogati i finanziamenti 
pubblici (un mutuo arriva do
lio anni), abbiamo intenzione 
di chiamare le forze imprendi
toriali a verificare quali interes
si convergenti ci possono esse-

Lino Zanichelli, vicepresidente della Provincia 

Un'economia ancora solida 
ma con alcuni punti di difficoltà 
Un'economia solida ma con alcuni punti di diffi
coltà in settori importanti come meccanica agrico
la, maglieria e ceramica: ecco, in sintesi, la foto
grafia della situazione del Reggiano che si ricava 
dalle parole del vicepresidente della Provincia, Li
no Zanichelli. In questa intervista il punto delle ini
ziative che Enti locali e Provincia stano cercando 
di mettere in campo. 

EMILIANO GUIDI 

• f i 1 dati dell'osservatorio 
economico relativi al secondo 
trimestre del '91 presentano 
una fase delicata per la nostra 
provincia. Il grado dello sfrut
tamento degli impianti 6 sceso 
al 72VÓ, rispetto allo stesso pe
riodo del '90. 1ÀI meccanica 
agricola in particolare non tic- ' 
ne il passo. Ma anche la ma
glieria e le ceramiche non 
stanno meglio. Ne consegue 
un aumento del 73% della Cas
sa integrazione ed un calo di 
1300 occupali contro un au
mento di 600 lo scorso anno. 
Calano anche gli stranieri av
viati al lavoro A queste vanno 
aggiunte le note difficoltà del 
comparto agricolo elle ha su
bito soprattutto le difficoltà vili-
vinicole e del comparto lattie-
ro-caseario. Insomma, una 
provincia ancora solida, ma al
le prese con alcuni punti di dif
ficoltà 

Come penano i recenti scon

volgimenti mondiali? 
1. appuntamento dell'unità eu
ropea del '93 e la vicenda dei 
Paesi dell'Est è destinata a de
terminare grossi sconvolgi
menti. Cambierà sempre più la 
divisione del mercato del lavo
ro e si imporrà un rafforza
mento qualitativo della nostra 
impresa. Per questo io credo 
c'è molto da (are. l.e nostre im
prese si sono trasformine nelle 
fasi di processo, ma vendono 
prodotti che trovano nuovi 
concorrenti. Manca inoltre una 
organizzazione societaria fi
nanziaria adeguata a sostene
re l'innovazione e le nuove sli
de. Per questa ragione stiamo 
lavorando su alcuni punti di ri
ferimento essenziali il sistema 
formativo e dei servizi alle im
prese e al territorio, la salva
guardia e la valorizzazione 
dell'ambiente, l'integrazione, 
ma anche il rispetto delle di

versità socio-culturali presenti 
sul territorio e nella società. . 

Non ha l'impressione che ci 
sia uno scarto tra le volontà 
e le azioni concrete? 

In parte è vero. Gli enti pubbli
ci impiegano spesso troppo 
tempo a decidere. Questo an
che perche la società si è fatta 
più complessa ed anche più 
esigente. In alcuni settori è sta
to necessario compiere delle 
svolle, ad esempio per alcune 
grosse infrastrutture. Reggio 
Emilia però sta dando prova di 
buona capacità operativa in 
molti campi, nella formazione 
abbiamo condotto esperienze 
Importanti nella fascia del 
post-diploma e posl-laurea ed 
oggi stiamo allargando la pre- . 
senza universitaria, nei servizi 
abbiamo realizzato importanti 
interventi sìa per il collega
mento dei più importanti cen
tri reggiani al capoluogo ed al 
sistema metropolitano regio
nale, penso al casello di Ca-
prara, in campo ambientale 
abbiamo avvialo il risanamen
to delle acque e dell'aria con 
misure di regolazione delle at
tività produttive ed impianti di 
depurazione e questo grazie 
anche a nuove, anche se spes
so complicate leggi di setti >re I 
rifiuti urbani sono smaltiti cor
rettamente, mentre abbiamo 
ancora problemi per quelli iu

re nel recupero e riuso dei di
versi •contenitori" esistenti in 
città 

L'assessore al Bilancio, Gi
rolamo lelo, ha proposto an
che quelli che sono stati de
finiti «mlnl-bot» comunali, 
cioè la sottoscrizione da 
parte dei cittadini di obbli
gazioni lanciate dal Comune 
tramite una banca. 

E' un'opportunità che la legge 
142 dà ai Comuni e che voglia
mo sperimentare, per coinvol
gere i cittadini in operazioni 
nuove, come l'acquisizione di 
beni destinati a servizi colletti
vi. Il rendimento di questi inve
stimenti non sarà inferiore a 
quello dei titoli di Slato. E i cit
tadini potranno controllare di
rettamente l'uso che il Comu
ne fa del loro prestito, Perora è 
soltanto un test. Ma già abbia
mo registrato segnali di grande 
attenzione da parte dei cittadi
ni, che dimostrano una rinno
vata fiducia. * . - • ' ' . " ' * 

; Da alcuni anni c'è a Reggio 
' Emilia una Giunta a tre: Pds-
Psl-Psdl. Come sono 1 rap
porti fra gli alleati alla guida 
dell'Amministrazione comu
nale? 

Il rapporto fra gli alleati di 
Giunta è buono C'è un con
fronto ne! merito delle questio
ni, anche in alcuni passaggi 
non facili. Questa Giunta ha di
mostrato, in occasione della 
votazione dello statuto, di ave
re in Consiglio comunale un 
consenso che va oltre i gruppi 
d i e compongono la maggio
ranza. Ha raccolto il voto favo
revole del Pri e di Rifondazione 
comunista. Come maggioran
za non ci siamo mai dichiarati 
chiusi ad altri apporti, lo spero 
che convergenze larghe possa
no ripetersi in altri passaggi si
gnificativi per il lavoro del Con
siglio comunale. 

Sul progetto Marcello atteso 
ora il parere del ministero 

Quella telenovela 
sulla diga 
della discordia 

OIUSEPPE GUIDETTI 

• • L'idea di tare una diga sul 
torrente Enza è vecchia quasi 
quanto l'Unità d'Italia. Il primo 
progetto è del 1860 Diversi al
tri se ne susseguirono: tutti fon
dati sulle ipotesi di sfruttamen
to idroelettrico delle acque del 
fiume. L'ultimo progetto (tito
lare la Bonifica Bentrvoglio En
za) è stato presentato il 30 giu
gno 1981 ed esaminato dal 
Consiglio supenore dei lavori 
pubblici che l'ha approvato 
con alcune osservazioni nel di
cembre 1982. Il 12 maggio 
1988 il Cipe ha deliberato un fi
nanziamento stralcio di 30 mi
liardi per la realizzazione del
l'opera, il cui obiettivo princi
pale è la costituzione di una ri
serva idrica a scopo imguo e in 
subordine l'uso idroelettrico 
delle acque regolate e la lami
nazione delle piene. 

Questo progetto • noto con il 
nome di Marcello, l'ingegnere 
che l'ha firmato - è divenuto il 
•pomo della discordia» nel di
battito che ha coinvolto forze 
politiche e sociali nuove (Ver
di a associazioni ambientali
ste) e vecchie, fino a fare 
emergere nell'opinione pub
blica correnti di «dighisti» e 
•antidighisti». A riprova di 
quanto la contesa sia stata 
aspra stanno due ricorsi al 
Consiglio di Stato, che deve 
esprimersi in merito al decreto 
ministeriale sulla sospensione 
dei lavori per la costruzione di 
alcune opere preliminari alla 
diga, in attesa dello studio di 
impatto ambientale, e alla sen
tenza con cui il tribunale am
ministrativo, su ricorso dei Ver
di, congelò il primo finanzia
mento stralcio. 

Se, in principio, il dilemma 
fu diga o non-diga. oggi, dopo 
che lo studio di impatto am
bientale è stato presentato e 
vagliato dalla Regione e dalle 
Province di Reggio e Parma, 
l'oggetto del contendere ri
guarda per lo più le dimensio
ni della diga che si intende co

struire. Dunque- «grande» o 
piccola «diga»? 

I*a diga secondo il progetto 
Marcello dovrebbe essere co
struita con 2.403 milioni di me-
tn cubi di materiale alluvionale 
reperito nell'alveo del fiume, 
essere alta 83 metri e sbarrare 
un lago artificiale che, alla 
quota di massimo invaso, 
avrebbe una superficie di 4.35 
chiiometn quadrati e una ca
pacità di oltre 131 milioni di 
metri cubi. Quanto alle presta
zioni dell'opera, lo studio di 
impatto ambientale tiene con
to di un volume d'acqua an
nuo medio di 96 milioni di me
tri cubi per irrigare oltre 76,000 
ettari. Questo è il progetto di 
diga difeso a spada tratta dalle 
Boniliche. Secondo lo studio 
sul bacino idrografico dell'En
za (che è servito alla Regione 
e alle Province di Reggio e Par
ma per esprimere il parereche 
di una diga c'è bisogno ma il 
progetto Marcello va revisiona
to e ridimensionato), i prelievi 
lordi di acque superficiali e in 
falda sono attualmente di 156 
milioni di metti cubi l 'anno' 
(87 penisi irrigui) e la doman
da nel 2015 salirà a 173: ma li-
risorse idriche sfruttabili, se
condo i vincoli ambientali, so- ' 
no di 118 milioni (122 a lungo 
termine). Il deficit idrico (raf
fronto tra fabbisogni e disponi
bilità di acqua) è di 51 milioni. 
Il 15 ottobre la Giunta regiona
le ha detto addio al progetto di 
•grande» diga, il giorno prima 
l'avevano fatto I Consigli pro
vinciali reggiano (favorevole 
la maggioranza Pds, Psi e Pri; 
contran De e Lega Nord; Verdi 
e Rifondazione comunista si 
oppongono all'ipotesi della di
ga) e parmense (qui la De ha 
sostenuto le posizioni della 
maggioranza di sinistra). La 
parola ora passa al ministero 
dell'Ambiente che dovrà dire 
«si- o «no» al progetto Marcello. 
Ma c'è chi giura che la contesa 
non finirà con il pronuncia
mento ministeriale. 

dustnali, specie delle lavora
zioni ceramiche. 

Quali azioni ritiene sia ne
cessario rafforzare nel pros
simi anni? 

Ho già detto che formazione, 
ambiente, solidarietà sono gli 
assi di una politica riformista 
del futuro. L'Ente locale ne de
ve essere il perno. L'Ente Pro
vincia, soggetto di program
mazione e di pianificazione 
per antonomasia, deve attrez
zarsi per questo cimento. La 
programmazine però non de
ve essere una sorta di carta dei 
-desiderata», ma misurarsi con 
la società, indurre nuove attivi
tà economiche. L'ambiente è 
diventato un business, le ino-
dificazioni sociali hanno in 

' dotto nuove attività economi
che. Stiamo rafforzando per 
questo la presenza del pubbli
co nei segmenti programmati
ci utilizzando sempre più le ri
sorse privale nella gestione. E 
molto importante infine avere 
una rete di conoscenze ade
guale Stiamo costruendo mol
ti sistemi informativi, territoria
li, ambientali, sociali, culturali. 
Il pubblico deve controllarli, 
n u favorire anche la comuni
cazione interna. È una condi
zione decisiva |>er aumentare 
l'efficacia, oltre che l'efficienza 
delle pubbliche amministra
zioni. 

1890-1990 

UNA GARANZIA DI QUALITÀ LUNGA CENT'ANNI 
CORMO, LE INFINITE POSSIBILITÀ DEL LEGNO 

f)tt olivx' vento anni i>/H>ro\ifà e in
gegno vi pei nifinum dì migliorare, 
ufjmart v perfezionare il nastro 
/Muletto, iter offrirvi sempre il 
meglio titilli qualità. Ciò e stato 
/tossihde grazie all'applicazione iti 
proeettiiutnfi pi odiativi continua-
mente aggiornati, in tinta con le 
più recenti tecnologie del settore. 
Co\i, unti natii zinne centenaria cfte 
(/aneto inulti possono vantare, si 
coni ilio alle ultime conquiste tifila 
rietini, tinnito vitti a risultati dee-
t ezioin: vht oggi significano serra-
memi in legno di assoluto presti-
gin. servizio d'assistenza rapido e 
(pialifirato, utilizzo del materiali 
migliori, varietà t completezza det
ta gamma. 
Aliti C'ormo, porte aperte sulla 
qualità, da tento anni 


